
341Preistoria Alpina, 46 I (2012): 341-342

Consideriamo qui il metodo usato per affrontare il 
problema della classificazione dei motivi decorativi appli-
cata alla ceramica vascolare dell’età del Bronzo finale nell’ 
Italia medio-tirrenica: in prima istanza si sono suddivise le 
decorazioni fra quelle ottenute con una tecnica decorativa, 
con due, con tre, con quattro; quelle che comprendono del-
le costolature e le decorazioni plastiche; si è provveduto 
a specificare quali sono le diverse tecniche attribuendo a 
ciascuna di esse una lettera dell’alfabeto inglese.

Ecco qui l’elenco di tutte le tecniche usate, sia che 
esse siano state utilizzate singolarmente o insieme ad altre:

B - Unghiate semplici
C - Unghiate col riporto d’ argilla
D - Ditate
A - Cuppelle
X - Intagli
E - Impressioni di strumenti diversi
W - Impressioni puntiformi
N - Impressioni triangolari
G - Impressioni circolari
O - Impressioni ovoidali
F - Impressioni a semi d’uva
L - Impressioni a cordicella
M - Impressioni a falsa cordicella
P - Impressioni a rotella
I - Scanalature
J - Solcature a mano libera
H - Incisioni lineari

K - Incisioni a pettine
Q - Costolature
S - Cordoni plastici lisci a sezione triangolare
R - Cordoni plastici lisci a sezione semicircolare
RX - Cordoni plastici decorati a intagli
RE - Cordoni plastici decorati con tacche  
R(4D) - Cordoni plastici modellati a ditate circolari regolari
RD - Cordoni plastici modellati a ditate distanziate
R(2D) - Cordoni plastici modellati a ditate ravvicinate
R(3D) - Cordoni plastici modellati a ditate col riporto d’argilla
T - Cordoni plastici modellati a spigolo ondulato
U - Cordoni plastici modellati a fune ritorta
V - Tubercoli
Y - Apofisi coniche

Così, per esempio, avremo una sigla “AGKL” per 
un motivo decorativo a quattro tecniche: cuppelle associate 
a impressioni circolari, incisioni a pettine e impressioni a 
cordicella.

Dopo questa prima suddivisione si è proceduto a or-
ganizzare i tipi decorativi seguendo la loro articolazione. 

Per i singoli tipi decorativi, che si devono differen-
ziare fra loro, abbiamo attribuito una lettera o una sigla di 
più lettere, corrispondente alla tecnica decorativa, affian-
cata da un numero. Tale numero rappresenta un ulteriore 
criterio ordinativo che identifica la posizione degli elementi 
decorativi all’interno del tipo stesso.

Alcuni numeri che abbiamo introdotto ci indicano la 
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quantità degli elementi decorativi:

1.	 Singolo
2.	 Doppio
3.	 In serie

Altri numeri indicano la posizione vera e propria di 
ciascun elemento decorativo rispetto a un ipotetico piano:

4.    Orizzontale
5.    Verticale o radiale
6.    Obliqua

I numeri rimanenti servono per indicare invece mo-
tivi che si rapportano col piano in modo più complesso:

7.     Motivo angolare rivolto verso il basso
8.     Motivo angolare rivolto verso l’alto
9.     Motivo angolare continuo
10.   Motivo ad angolo retto 
11.   Motivo ad arco

Possiamo così classificare ogni tipo decorativo se-
condo un ordine che rimanda a una serie di figure presta-
bilite.

Abbiamo cioè una serie di gruppi con lo stesso sche-
ma figurativo.

Ad esempio un gruppo 3.4.9. rappresenta una serie 
(3) orizzontale (4) su un motivo angolare continuo (9), a 
prescindere dalla tecnica decorativa utilizzata: se si tratta di 
solcature a mano libera abbiamo J 3.4.9., se invece si tratta 
di incisioni a pettine con impressioni a cordicella abbiamo 
KL 3.4.9.

Ma è necessario ancora un ulteriore livello di distin-
zione e quindi di classificazione più complesso e più pre-
ciso, in quanto ad ogni gruppo tipologico KL 3.4.9. (banda 
orizzontale sopra un motivo angolare continuo di incisioni 
a pettine associato a impressioni a cordicella), potrebbe-
ro corrispondere più di un tipo decorativo: infatti la banda 
orizzontale potrebbe essere a contatto o meno con il moti-
vo angolare. Oltretutto si ritiene necessario specificare in 
modo più esaustivo tutte le caratteristiche del tipo (es. la 
banda orizzontale è sopra il motivo angolare?), fornendo 
così una descrizione di esso simbolica e completa.

Accanto al gruppo tipologico viene quindi introdot-
ta fra parentesi quadre[ ], questa descrizione specifica con 
l’ausilio di vari segni grafici:

( ) raggruppano degli elementi che stanno insieme
  ad esempio per semplificare: invece di
  K 3.4.+ K 3.9. avremo 3K(4+9)
+  segnala un elemento che si trova sopra un altro 
  ad esempio 3K(4+9) 
.  gli elementi sono affiancati 
  ad esempio A.3K4 (banda orizzontale di incisioni limi-
  tata da una cuppella)
/  gli elementi non si trovano a contatto
  ad esempio 3K(4+/9) oppure A./3K4
<  segnala che l’elemento che la precede è una decorazione 
  dell’orlo 
?  segnala le terminazioni o le estremità ramificate di mo-
  tivi decorativi 	                 

In conclusione il tipo decorativo viene quindi rap-
presentato secondo questo schema: ad esempio

KA 3.4.6.			   [ A./3K(4+6)/.A ]

che è una banda orizzontale di incisioni a pettine so-
vrastante una banda obliqua fra due cuppelle esterne.
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